
Ai lettori...

Un’occasione per l’unità

Un proverbio dice che per fare una croce ci vogliono due legni! Questa verità 
così semplice segna la storia delle relazioni e degli scontri tra persone, popoli 
e anche culture. Molti dei grandi avvenimenti che hanno cambiato la storia, 

infatti, nascono proprio da contrapposizioni e incomprensioni che dapprima sembra-
no una piccola frattura, ma poi si allargano e diventano valichi incolmabili. 
Anche i duemila anni di storia della comunità cristiana sono segnati da tante croci, 
da tante fratture che hanno creato divisioni, lacerazioni e persino guerre! Molti sono i 
motivi che le hanno innescate: le diatribe attorno alla fede e ai suoi dogmi, l’esercizio 
dell’autorità dei vescovi, del Papa... e molti altri. Questo scandalo accompagna la 
Chiesa dagli inizi: le discussioni tra i discepoli e le lotte per il potere si sono scatenate 
già quando Gesù era ancora con loro! Ma la grande sfida è la capacità di ricucire le 
lacerazioni, abbattere gli steccati, stemperare le contrapposizioni, tornare a parlarsi 
e a spiegarsi. In una parola: ricostruire l’unità strappata.
Quest’anno ricorrono i 500 anni dall’inizio della Riforma, che ha preso avvio con Mar-
tin Lutero. Certo, lui stesso, all’inizio, non pensava che dalla sua iniziativa si potesse 
produrre una separazione all’interno della Chiesa. Egli, condividendo la sfida di molti 
altri, sentiva l’urgenza di dover fare qualcosa perché la Chiesa potesse ritrovare la sua 
purezza iniziale, la radicalità del Vangelo, la coerenza con l’insegnamento di Cristo. 
Invece, gli sviluppi che gli avvenimenti hanno preso, insieme alla dura contrapposi-
zione da parte cattolica, hanno provocato la lacerazione le cui conseguenze sono 
sotto i nostri occhi. Ma non tutto è perduto. 
In questi ultimi anni, tra cattolici e riformati si è intrapresa la paziente e delicata opera 
di ricucitura per superare le divisioni e ricostruire l’unità. La visita di papa Francesco a 
Lund, in occasione dell’inaugurazione delle celebrazioni dei 500 anni della Riforma, 
ha certamente dato un colpo d’ala i cui effetti benefici si sono già fatti sentire. 
Il cammino verso l’unità continua!


